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Préparation aux Responsablités
Opérationnalles de Haut Niveau -
PROHN 22

magg Jonathan Binaghi

maggiore Jonathan Binaghi

Tra
settembre e ottobre 2022 il

comando per le operazioni con-
giunte (CPOIA) presso la scuola

militare di Parigi ha organizzato lo stage
di preparazione aile responsabilità
operative di alto livello.

Il Comando delle operazioni con-
giunte (CPOIA)
Il CPOIA è stato creato nel 1993, all'in-

domani délia prima guerra del Golfo,
che ha evidenziato la necessità di

dispone di uno staff congiunto a livello

operativo, per affrontare le nuove sfide

geostrategiche. Con l'evoluzione délia

sua organizzazione e delle sue missio-

ni, il CPOIA è diventato gradualmente
un attore importante nella pianificazio-

ne e nella condotta di operazioni con-
giunte. Il CPOIA è il referente operativo
délia Francia e, in quanto taie, il garante
délia capacità délia Francia di coman-
dare forze congiunte in operazioni in

ambito nazionale o multinazionale.
Il comando di livello operativo rappre-
senta il più alto livello di comando
militare proiettato in un teatro operativo,

per il quale le operazioni sono piani-
ficate e condotte da una o più forze.

Questo livello di integrazione congiunta
consente di raggiungere gli obiettivi
militari stabiliti dal comandante strategico.

Il CPOIA è il principale attore délia

formazione operativa all'interno delle

forze armate francesi. In quanto taie,

offre due corsi di formazione operativa
all'anno: il corso PROHN (preparazione

aile responsabilità operative di alto

livello) forma tutti gli ufficiali destinati a

lavorare in un posto di comando operativo

e il corso CDOIA (Joint Operational
Decision Making) destinato a colon-
nelli e capitani délia Marina che devo-

no esercitare responsabilità a livello di

capo di stato maggiore o di capo ser-
vizio (J). Entrambi i corsi sono aperti (e

riconosciuti per la formazione) agli
ufficiali délia NATO.

PROHN 22
Gli obiettivi del corso sono fondamen-
talmente tre: formare gli ufficiali francesi,

alleati e partner (con funzione di

ufficiali di stato maggiore di grandi uni-

tà) ai processi di pianificazione a livello

operativo e di condotta delle operazioni

(operazioni militari congiunte - a

livello Joint - sulla scala di un teatro

operativo); comprendere e gestire l'or-

ganizzazione del lavoro di un gruppo
pluridisciplinare di pianificazione
operativa; comprendere e padroneggiare

la COPD (comprehensive operations
planning directive) délia NATO e l'utiliz-

zo degli strumenti di analisi e di sintesi.
Il corso è articolato in tre momenti. Un

modulo "e-learning" di una settimana

che permette ai partecipanti (soprat-
tutto internazionali) di familiarizzarsi

con la terminologia (NATO) del corso
e che fornisce le competenze base re-

lativa alla dottrina NATO e dell'Unione

Europea sulla prevenzione e gestioni
delle crisi. Un secondo modulo di

"pianificazione" délia durata di due setti-

mane che unisce momenti di
preparazione degli ordini per quello che sarà

l'esercizio del terzo modulo a momenti
di formazione che spaziano dalla pura
teoria ai lavori pratici in gruppo segui-
ti dagli istruttori del CPOIA. Il modulo

"condotta", anch'esso délia durata di

2 settimane, corne anticipato, prevede
l'esercizio di condotta di un'operazione
congiunta (Joint Operationnal Planning

group - JOPG). La partecipazione al

corso permette di ottenere la qualifica

operativa di primo livello (Q01) délia

NATO.

Comprehensive operations planning

directive (COPD)
Negli Ultimi anni, a causa di diver-

si fattori, tra cui l'approccio globale, il

pensiero orientato all'effetto ricercato

e la necessità di una guida alla

pianificazione a livello strategico e operativo,

le "Linee guida per la pianificazione

operativa" délia NATO del 2005 hanno

subito una importante riforma e sono
state sostituite dalla Comprehensive
operations Planning Directive (COPD)

che è il risultato di questa evoluzione.

Le crisi moderne sono caratterizzate da

RMSI 06.2022 35



L'ospite

interdipendenze complesse; i conflitti

sono il risultato di una combinazione
di fattori storici, politici, militari, sociali,

culturali ed economici. Il teatro opera-
tivo vede l'interazione di diversi attori
ed è caratterizzato da condizioni che

possono essere considerate accettabi-
li o inaccettabili in termini di situazione
finale. Pertanto si rivela necessaria una
visione globale di tutti i fattori rilevanti

di una situazione di crisi per sviluppa-
re piani operativi completi che tengano
conto di tutti gli elementi necessari alla

conduzione di un'operazione.
La NATO riconosce sei "domini" all'in-

terno délia zona d'impiego: politico,
militare, economico, sociale, infra-

strutturale e informativo. Attraverso
l'analisi dei sistemi degli obiettivi, délia

forza, delle debolezze e delle

interdipendenze dei principali attori all'interno
di questi sei "domini", si sviluppano le

conoscenze sul comportamento dei

principali attori all'interno délia zona di

impiego. Queste conoscenze vengono

poi utilizzate in modo da raggiungere gli

obiettivi strategici e la situazione finale

ricercata. Il COPD tratta in dettaglio
i principi di pianificazione, la dottrina e
i processi di pianificazione basati sugli
effetti. È l'archivio delle conoscenze di

pianificazione e pertanto elenca e spie-

ga ogni fase délia pianificazione delle

operazioni al fine di migliorare il colle-

gamento e la comprensione tra il livello

strategico e quello operativo.
II processo comprende sette fasi che

sono strettamente allineate al processo
di gestione delle crisi e sono specifica-
mente concepite per sviluppare le valu-

tazioni di livello strategico, i prodotti di

pianificazione completi, le direttive e gli

ordini richiesti dai livelli politico-militare
e operativo. Il punto chiave è la colla-
borazione tra i vari livelli.

La pianificazione operativa
Di fronte alla complessità delle crisi

moderne il pensiero operativo è l'abilità
di definire quale forza condurrà quale

tipo di operazione, quando, dove e con
quale scopo. Una volta detto questo,
ci si concentra sui tre pilastri principali
délia pianificazione operativa: innanzi-

tutto si tratta di comprendere l'ambien-

te délia crisi, le sue dinamiche, le poste
in gioco e gli attori principali (utilizzan-

do, ad esempio, un approccio sistemi-

co). In sostanza, bisogna rispondere
alla domanda "quale obiettivo deve
essere raggiunto?". In secondo luogo, si

instaura un processo di ragionamento
che consente al comandante e alio sta-
to maggiore di visualizzare le condizioni

che devono essere create nell'ambien-

te operativo per raggiungere lo Stato
finale desiderato. Tali condizioni sono
determinate rispondendo alla seguente
domanda: "Quale sequenza di azioni,
militari e non, è più probabile che pro-
duca le condizioni ricercate? Quando?
Dove? Quali sono i pericoli?" In terzo

luogo, richiede la combinazione e l'in-

tegrazione ottimale delle attività chiave

degli attori a tutti i livelli. "Quali risorse
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OPERATIONAL DESIGN : EXAMPLE il
Strategic Phase 1 Strategic Phase 2 Strategic Phase 3 Strategic Phase 4

Predeoloyment
and Deterrence

Decisive engagement

A

De-eolation and
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Redeployment

A ^A A
PARTNERSHIP

A. A
INFLUENCE

A
A 7^

.A.

A

001: Restore SEQ
sovereignty and force
CONF withdrawal from

TSN

002 : Secure the
CIMCHAN

(SLoCs + J)

003: SASE
established in SEQ >

facilitate IOs/NGO
humacts

i"-*' ' Ei'i'Ffi (äs etrSi : r
influence and disarm

militias & armed
groups

OOS: BPT counter
CONF protecting of

SAX minorities

2
to

DC1: CIM CHAN and SEQ MAR are secured
DC2: Oil infra are secured in JOA

DC3: AEJF/ARC-East junction is done
DC4: SEQ + partners are integrated
DCS: Green line CTRL is achieved
DCS: Militias in SEQ are weakened
DC7: CAPKF are deterred from opposing ALL

DC8 : CONF credibility is weakened
DC9 : CAPKF withdrawn from SEQ

DC10: TAAF are deterred from opposing ALL

DC11: ALL vital interests are protected
DC12: SEQ AF are trained & equipped
DC13 : ORA influence in SEQ/TSN is weakened
DC14 : TSN separatists accept the peace agreement

DC15 : SEQ situation is appeased in IRB

(minorities protection)
DC16 : SEQ armed forces are first protect IRB

DC17: reconciliation process allows TOA

with partner (UN)
DC18: TOA allows withdrawal

Esempio schematico di un'operazione (©CPOIA)

devo/posso utilizzare per realizzare la

giusta sequenza di azioni?".

Come si capisce, la pianificazione ope-
rativa si basa principalmente su una
serie di domande, un approccio basato

sull'effetto che consiste nel modificare

gradualmente lo stato di un sistema

fino a ottenere lo stato finale desiderato.

Pud essere descritta come la metodo-

logia utilizzata per determinare il modo

migliore di applicare le risorse militari

per raggiungere gli obiettivi strategici.

Un'esperienza arricchente
Come detto, la struttura del corso è

certamente simile, volendo fare il para-

gone con la Svizzera, a quella degli stage

di formazione tecnica e, soprattutto
di stato maggiore: una parte teorica e

pratica guidata da un capoclasse e, in

seguito, una seconda fase in cui si mette

in pratica quanto appreso nel corso
di un esercizio.

A livello di contenuti, certo ci sono al-

cuni terni più interessanti di altri: in

Svizzera, ad esempio, il metodo "enunciate)

- deduzione - conseguenze"
viene insegnato ed applicato in una
fase precedente. Altri temi, per quanto

interessanti possono risultare meno
utili all'ufficiale svizzero: come I'analisi

dei dati satellitari per riconoscere i si-

stemi d'arma in preparazione o in uso

oppure imparare a utilizzare al meglio i

missili balistici e altre armi strategiche.
Nel complesso, tuttavia, la partecipa-
zione all'esercizio PROHN offre all'ufficiale

svizzero l'opportunità di formarsi,

qualora ce ne fosse bisogno, quale
ufficiale di uno Stato Maggiore supe-
riore a quello di una Grande Unità; in

modo specifico per un impiego pres-
so lo Stato Maggiore dell'lstruzione

Operativa. Offre altresi I'occasione di

confrontarsi con gli ufficiali dello stesso
livello in un ambiente internazionale e

apprendere come funziona I'approccio
NATO in un dato contesto e confrontar-
lo con I'approccio svizzero per trarne i

dovuti insegnamenti.
Un'occasione rara per un ufficiale di

milizia e praticamente impossibile per
chiunque non sia incorporato nello

Stato Maggiore Generale.
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